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… perché la Statistica non è semplicemente un insieme di strumenti  

per costruire tabelle o leggere grafici ma piuttosto  

un modo di comprendere gli aspetti che sono alla base di un problema. 

 

 La statistica intesa non soltanto come una tecnica, ma come componente 

essenziale nel bagaglio culturale del cittadino, perché comprendere significa 

informarsi, interpretare i dati, capire come sono stati costruiti e qual è il loro 

livello di affidabilità.  

La statistica è uno strumento anche per le proprie scelte quotidiane e di vita 

Perché la Statistica?.... 



COLLOCAZIONE DEL PERCORSO EFFETTUATO NEL 
CURRICOLO VERTICALE 

 Il percorso si colloca al termine del primo ciclo di istruzione a conclusione 
di un curricolo verticale di statistica e probabilità costruito attraverso 
segmenti sviluppati nei vari ordini di scuola. 

 

Il lavoro inizia nella scuola 
dell’infanzia con attività mirate a 
favorire un primo approccio 
all’indagine statistica che verte sulla 
ricerca di preferenze dei bambini: ti 
piace/non ti piace- sono di più/sono 
di meno- tanti/pochi- operare su 
delle scelte fra tanti (giocattoli, 
merende, VERDURE… luoghi, 
giochi,…). 
 



 Prosegue nella scuola primaria attraverso uno sviluppo 
graduale, che procede dalla raccolta dei dati con informazioni 
prima di tipo qualitativo poi quantitativo e alla loro 
modellizzazione in tabelle e grafici; alla diversa tipologia di 
informazioni corrisponde una diversa elaborazione che 
diventa via via più complessa. 



Termina nella scuola secondaria I grado con attività sviluppate nel corso 
dei tre anni 

Nelle classi prime:  

 “ Il tempo libero” 

 

          

         Nelle classi seconde:  

 “        “Fai la merenda giusta”  

         “L’uomo di Vitruvio” 
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Nelle classi terze:  

“Fai la merenda 

giusta”   

“ Parole e numeri” 

”Il taglio delle funi”  

”Scommesse e 

tabelline”  

 
Vengono qui illustrate le attività che rappresentano il segmento conclusivo 

realizzato nelle classi terze della scuola secondaria di I grado in cui viene messa in 
evidenza la relazione tra calcolo della probabilità e statistica 



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO  
(dalle Indicazioni Nazionali, 2012) 

Å Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In 
situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando 
le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare 
valori medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle 
caratteristiche dei dati a disposizione. Saper valutare la variabilità di un insieme 
di dati determinandone, ad esempio, il campo di variazione. 

Å In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare a 
essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo 
in eventi elementari disgiunti.  

Å Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti.  

 

…anche se rimane sempre la soluzione di Linus!! 



ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO 

Å L’approccio metodologico prevede il coinvolgimento diretto 
dell’alunno nell’osservare, descrivere, misurare, sperimentare in 

contesti adeguati al suo livello cognitivo, utilizzando in modo 
sistematico la modalità didattica del laboratorio.  

Å Il laboratorio inteso non come luogo fisico, ma come momento in 
cui l’alunno è attivo, osserva, descrive e argomenta le proprie 
scelte, costruisce significati, progetta e sperimenta, impara a 

raccogliere dati e a costruire modelli concettuali.  

Å L’approccio metodologico valorizza l’esperienza e le conoscenze 
degli alunni, la scoperta e l’apprendimento collaborativo.  

Å L’apprendimento avviene dunque attraverso la pratica, la 
discussione e l’esplorazione.  



MATERIALI, APPARECCHI E STRUMENTI 
IMPIEGATI 

Calcolatrici 
LIM 
Computer con foglio di calcolo elettronico 

AMBIENTI IN CUI È STATO 
SVILUPPATO IL PERCORSO 

Aula  

Aula di informatica 



GRUPPO LSS 
Il percorso è stato discusso e messo a punto nel gruppo di lavoro per il curricolo LSS con incontri 

con il tutor formatore (prof. A. Moro) alternati ad incontri autogestiti per un totale di circa  
10 ore. 

 
PROGETTAZIONE CLASSE 

La progettazione dell’attività è stata presentata e condivisa con i colleghi del Consiglio di Classe 
in 1 ora circa. 

 
TEMPO-SCUOLA 

Il percorso è stato sviluppato in classe all’interno delle ore di matematica per un totale di 12 ore 
(6 ore per l’attività “Il taglio delle funi” e 6 ore per  l’attività “Scommesse e tabelline”).  

 
USCITE ESTERNE 

 Al termine dell’anno scolastico le attività sono state presentate dalle varie classi in un convegno 
che ha visto anche la partecipazione del tutor formatore (durata dell’incontro 4 ore). 

 
DOCUMENTAZIONE 

10 ore per raccogliere, selezionare e organizzare il materiale e costruire il powerpoint per la 
presentazione.  

TEMPO IMPIEGATO 



L’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

1° attività: Il taglio delle funi. Attraverso un’attività piuttosto 
semplice (provare a tagliare “ ad occhio”uno spago che 
abbia una lunghezza di 20 cm, ripetendo più volte il taglio) 
gli alunni entrano in possesso di numerosi dati che si 
prestano a numerose elaborazioni e rappresentazioni 
grafiche. Questo permette inoltre l’introduzione di nuovi 
indici statistici  (campo di variazione, distorsione) e di 
rappresentazione grafiche non ancora utilizzate (diagramma 
“scatole e baffi”) 

2° attività: Scommesse e tabelline (da un percorso PQM 2010-
2011 di Piochi-Moro) in cui vengono raccolti dati 
direttamente dagli alunni per confrontare la definizione 
classica di probabilità con quella ottenuta utilizzando la 
frequenza di un evento. 

Il percorso si è sviluppato attraverso la realizzazione di due attività che hanno 
permesso agli alunni di sperimentare direttamente la raccolta di dati, la loro 
elaborazione e l’utilizzo di rappresentazioni grafiche opportune . 
 



MISURIAMO UN PEZZO DI  
SPAGO“AD OCCHIO” 

ÅLa classe viene 
suddivisa in 10 gruppi 

Å  Ciascun gruppo 
“elegge” una “Forbice” 
e un ”Righello” 

ÅA ciascuna delle 10 
Forbici è richiesto di 
fare 10 tentativi di 
taglio di uno spezzone 
di spago lungo 20 cm 

1° attività: Il taglio delle funi 



...e ora MISURIAMO! 

Å Dopo aver effettuato tutti i 100 tagli, i 10 righelli hanno misurato 
con una riga la lunghezza degli spezzoni di spago tagliati dai loro 
compagni, annotando le misure in una tabella.   

Å Ci siamo resi conto che nell’89% dei casi la lunghezza dello spago 
era stata eccessiva rispetto ai 20 cm richiesti! 



i RIASSUNTI dei nostri dati 

Å Ogni gruppo ha determinato  
 MEDIA  
 MEDIANA  
Å Non abbiamo calcolato la moda perché la frequenza di ciascun dato è stata 

quasi sempre 1 
 

MA BASTANO QUESTI INDICI STATISTICI PER  
CAPIRE QUALE GRUPPO E’ STATO PIU’ BRAVO?  

 
Å Abbiamo determinato quindi 
  il CAMPO DI VARIAZIONE: max-min   

 
  la DISTORSIONE MEDIA(Li-L0)   (dimostrando sia numericamente    

        che algebricamente che la distorsione è  
        pari alla differenza fra media e bersaglio)  

 





 



IL DIAGRAMMA RAMO-FOGLIA 

Con i numerosi dati a 
disposizione sono stati 
costruiti diagrammi ramo-
foglia: questo tipo di 
rappresentazione è già 
stata utilizzata in seconda 
per la suddivisione in 
classi delle misure raccolte 
con l’attività “L’uomo di 
Vitruvio).  



 Il numero delle barre e la loro altezza cambiano, ma c’è una quantità che si conserva: 
l’area complessiva delle barre, pari al numero totale di misure (100) moltiplicato per 
l’unità grafica di rappresentazione della larghezza di una barra 

Con le classi ottenute attraverso il 
diagramma ramo-foglia è stato 
quindi possibile riproporre anche 
rappresentazioni già conosciute dagli 
studenti come l’istogramma e il 
diagramma circolare. 

ALTRE RAPPRESENTAZIONI  



E per finire SCATOLE E BAFFI 

 Per concludere l’attività abbiamo suddiviso i 
nostri dati introducendo i QUARTILI e li 
abbiamo utilizzati per disegnare un 
DIAGRAMMA SCATOLE E BAFFI 



 Come prima attività 
siamo partiti da una 
situazione in cui 
conoscevamo già il 
modello classico di 
probabilità, 
l’estrazione di un 
numero da un’urna 
contenente dieci 
cartoncini, numerati 
da 0 a 9. 

 

 

Durante l’anno scolastico abbiamo studiato  
la probabilità e con questa attività la classe ha lavorato  
sulla definizione frequentista della probabilità 

 

2° attività: Scommesse e tabelline 



“Se ho dieci biglietti, numerati da 0 a 9, la 
probabilità di estrarne uno è 1/10, cioè del 10%” 

Abbiamo deciso di 
verificare se, 
effettuando 
realmente le 
estrazioni, 
ottenevamo lo 
stesso risultato 



Per avere un maggior numero di dati da analizzare  ci 
siamo suddivisi in 8 gruppi: ogni gruppo ha estratto un 
numero per 50 volte e annotato i risultati in una tabella 



Nella tabella abbiamo inserito: 

quante volte è 
uscito un numero 

la frequenza 
assoluta 

la frequenza 
percentuale 

Con così pochi dati siamo ancora lontani 
dal valore teorico, in alcuni gruppi  
qualche numero non è mai uscito. 



 

 I risultati sono stati condivisi con tutta la  
classe (400 estrazioni) e 

confrontati con quelli della probabilità teorica 

 



Riportando i risultati su un grafico a colonne ….  
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…… gli alunni hanno potuto vedere che in alcuni casi la 
probabilità frequentista, ottenuta con le prove, si è 
avvicinata molto alla probabilità classica.  
“Se avessimo aumentato le estrazioni ci saremmo avvicinati 

di più!” 



   Questa volta  
 abbiamo utilizzato  
 due serie  di  
 numeri  
 estratti da due buste 
 e li abbiamo  
 moltiplicati tra di  
 loro: di questo  
 prodotto è stata   
 annotata solo la cifra  
 delle unità. 

Abbiamo deciso di ripetere l’attività utilizzando 
una situazione in cui la probabilità dell’evento  

non era immediatamente evidente 

Per esempio: 6 x 7 = 4 2 



 

 

Abbiamo lavorato ancora con 8 
gruppi che hanno fatto 50 

estrazioni, per un totale di 400 
estrazioni 

 

Poi il lavoro dei gruppi è 
stato messo insieme in 

un’unica tabella 



Anche in questo caso abbiamo rappresentato i dati 
con un diagramma a barre dopo aver calcolato le 

frequenze percentuali 

ǚɭɸɸ́ɭɺɭɸɵɿɵ ɰɱɵ ɾɵɿʁɸʀɭɵ 

abbiamo visto che: 

-       Lo zero esce 

decisamente più 

spesso degli altri 

-       I numeri pari si 

difendono bene con 

percentuali intorno al 

10-15% 

-       Anche il cinque 

non è troppo lontano 

-       Gli altri numeri 

dispari sono messi 

ɹɭɸɱ̶ 



   Dovendo fare  
un gioco forse nessuno di noi  

avrebbe puntato sullo zero ….. 
 

…. e ci siamo chiesti quanto vicini siamo andati 
al caso teorico. 



 …. ma per risolvere il problema siamo dovuti 

ripartire dalle tabelline! 

Gli alunni hanno 
costruito una Tavola 

Pitagorica Modulo 10  



Per ogni numero abbiamo calcolato la probabilità classica e 
l’abbiamo confrontata con quella ottenuta nelle nostre 

estrazioni 



 Anche in questa seconda attività non siamo andati troppo 
lontano dal risultato atteso. 

“Sarebbe bastato aumentare il numero dei tentativi, passare da 
400 prove a 1000 ….” 
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      IL CONVEGNO 
In occasione della prima sperimentazione 
il lavoro svolto nelle varie classi è stato 
presentato alla fine dell’anno scolastico 
in un convegno che ha visto la presenza 
degli alunni delle classi e dei tutor 
formatori con i quali gli insegnanti 
avevano lavorato durante l’anno. Gli 
alunni di ogni classe terza hanno 
presentato un segmento del lavoro, 
mentre le classi seconde e prime hanno 
predisposto alcuni poster che sono stati 
illustrati al termine del convegno. 



VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI 

 Al termine del percorso è 
stata prevista una verifica 
attraverso la quale 
verificare la capacità degli 
alunni di esaminare serie 
di dati, rappresentarli con 
grafici e calcolare gli indici 
statistici più significativi.  

E’ stata inoltre verificata la 
capacità di confrontare la 
definizione classica di 
probabilità con quella 
ottenuta utilizzando la 
frequenza di un evento. 



Il quesito di 
statistica è stato 
inserito a 
completamento 
del compito di 
esame con 
collegamento alle 
attività di scienze 
(I minerali) svolte 
dalle classi . 



Tutti percorsi realizzati nelle classi terze hanno visto il susseguirsi di 
alcune fasi di lavoro che si sono rilevate coinvolgenti in  quanto gli 
alunni hanno raccolto direttamente i dati numerici che poi hanno 
potuto analizzare.  

Le attività di raccolta dei dati si sono alternate con momenti di 
elaborazione degli stessi che sono state effettuate anche attraverso 
la realizzazione di grafici con foglio di calcolo, impegnando gli alunni 
in attività significative nell’aula computer. 

 La realizzazione del Convegno al termine dell’anno scolastico ha 
determinato inoltre anche un particolare coinvolgimento da parte 
degli alunni nella produzione dei materiali: è stata molto curata la 
realizzazione dei grafici, la loro riproduzione al computer e la 
predisposizione di brevi presentazioni.  

Gli alunni delle classi terze hanno infine affrontato con sicurezza anche 
il quesito inserito nel compito d’esame, non come problema 
astratto ma  come riproduzione di attività realizzate durante l’anno 
(i minerali e la statistica). 

RISULTATI OTTENUTI 



Il lavoro sulla statistica ha visto coinvolti quasi tutti gli insegnanti di 
matematica e scienze dell’Istituto (Infanzia, Primaria e Secondaria di I 
grado) impegnati a sperimentare segmenti di percorso necessari per la 

costruzione di un curricolo verticale di statistica. 
 

La collaborazione con i tutor formatori ha fornito un punto di appoggio sia 
per gli aspetti teorici, sia per le ricadute didattiche dei numerosi 

argomenti affrontati.  
 

La possibilità di un continuo scambio in verticale tra i diversi ordini e in 
parallelo sulle classi ha dato la possibilità di superare le perplessità e le 

difficoltà incontrate. 
 

Le attività sono state documentate e messe a disposizione in modo tale che 
le esperienze positive possano essere riproposte anche nei prossimi anni, 

con gli adattamenti e i miglioramenti possibili solo con una continua 
sperimentazione nelle classi. 

VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA  
DEL PERCORSO DIDATTICO 



Le numerose attività svolte nelle 

classi sono state sperimentate dal 

gruppo di lavoro LSS costituito da 

tutti gli insegnanti di Matematica e 

Scienze della scuola secondaria di I 

grado (Paola Papini, Barbara Landi, 

Mauro Sirigu, Rosangela Zampieri, 

Valentina Mariniello, David 

Seracini) sotto la guida del tutor 

Prof. Antonio Moro.  


